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INTRODUZIONE 
 
Il piano triennale per il triennio 2024-2026 conferma i contenuti previsti nel precedente piano, fatta 
eccezione per le novità introdotte dal D.Lgs. 31/03/2023 n. 36. 
 
L'aggiornamento 2023 del PNA 2022 si concentra infatti sui contratti pubblici. La disciplina in materia è 
stata innovata dal d.lgs. 31/03/2023 n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”. Una delle 
principali novità introdotta dal d.lgs. 36/2023 è la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici, 
come fattore di standardizzazione, semplificazione e trasparenza delle procedure. 
 
ANALISI DEL CONTESTO 
 

- ESTERNO 
Per quanto attiene tale aspetto, dalla “relazione sull'attività delle forze di polizia, sullo stato dell'ordine e 
della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” presentata al Parlamento dal Ministro degli 
Interni, relativi a Verona e Provincia per l'anno 2013, si ricava, ad esempio che “La posizione strategica 
della Provincia di Verona rende il territorio un punto di snodo particolarmente importante sotto il profilo 
economico: tale condizione attrae le più importanti consorterie criminali nazionali”; ed ancora “...la 
Provincia di Verona costituisce uno dei centri nevralgici per gli scambi di narcotico proveniente 
dall'estero e destinato ad alimentare molteplici mercati nazionali”. 
Con riferimento in modo specifico al Comune di Roveredo di Guà, non si rinvengono sul territorio tassi 
di criminalità maggiori o diversi rispetto a quelli della provincia, né si rinvengono situazioni di maggiore 
pericolo di fenomeni di carattere corruttivo sempre rispetto a quelli del distretto provinciale. 
 

- INTERNO 
L’organigramma comunale si divide in due Servizi: 

 SEGRETERIA - RAGIONERIA - DEMOGRAFICI - ELETTORALE – COMMERCIO 

 LAVORI PUBBLICI - EDILIZIA PRIVATA - URBANISTICA - MANUTENZIONI 
 
I dipendenti comunali sono n. 4 a tempo pieno ed indeterminato, n. 1 dipendente in distacco presso 
l’Unione dei Comuni Adige Guà per parte del tempo d’obbligo e n. 1 dipendente a tempo determinato 
part-time 9 ore. 
Il segretario comunale è a scavalco. 
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Parte I 
CONTENUTI GENERALI 

 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

a) Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della  corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

b) D.Lgs. 31 dicembre 2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e 
di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di 
condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 
2012, n. 190”; 

c) D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato 
dal Governo il 15 febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1 della l. n. 190 del 
2012”; 

d) D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

e) D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

f) Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 
24 luglio 2013. 

g) Deliberazione Anac 1064/2019 
h) Deliberazione Anac 7/2023 PNA 2022 
 
 
SOGGETTI DELLA STRATEGIA ANTICORRUZIONE 
 

Si indicano di seguito i soggetti coinvolti nella strategia di prevenzione della corruzione, 
rispettivamente in ambito nazionale e locale. 
 
SOGGETTI COINVOLTI IN AMBITO NAZIONALE 
 

 Autorità Nazionale Anticorruzione – A.N.AC. (Commissione Indipendente per la Valutazione, la 
Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche – C.I.V.I.T., che svolge funzioni di 
raccordo con le altre autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica 
dell'efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto 
della normativa in materia di trasparenza; 

 Corte di Conti: partecipa all’attività di prevenzione della corruzione tramite esercizio delle sue 
funzioni di controllo; 

 Comitato Interministeriale: fornisce direttive attraverso l'elaborazione delle linee di indirizzo (art. 
1 comma 4 legge 6 novembre 2012 n. 190); 

 Conferenza Unificata: individua, attraverso apposite intese, gli adempimenti e i termini per 
l’attuazione della legge e dei decreti attuativi con riferimento alle regioni e province autonome, 
agli enti locali, e agli enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo; 

 Dipartimento della Funzione Pubblica: promuove le strategie di prevenzione della corruzione e 
coordina la loro attuazione; 

 Prefetti: forniscono supporto tecnico e informativo agli Enti Locali; 
 Pubbliche Amministrazioni: introducono e implementano le misure previste dalla legge e dal 

Piano Nazionale Anticorruzione; 
 Enti Pubblici economici e soggetti di diritto privato in controllo pubblico: introducono e 

implementano le misure previste dalla legge e dal Piano Nazionale Anticorruzione. 
 
 
SOGGETTI COINVOLTI IN AMBITO LOCALE 
 

 Rappresentante Legale dell’Ente: designa il Responsabile della prevenzione della corruzione. 
 Autorità di indirizzo politico: adotta il Piano di prevenzione della corruzione ed i relativi 

aggiornamenti e li comunica al Dipartimento della Funzione Pubblica; 
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 Nucleo di Valutazione: verifica, anche ai fini della valutazione della Performance individuale dei 
Responsabili, la corretta applicazione del Piano. 

Deve inoltre provvedere agli adempimenti previsti in materia di trasparenza. 
 Responsabile della prevenzione della corruzione: è individuato con disposizione del Sindaco 

nella figura del Segretario e propone all’autorità di indirizzo politico l’adozione del Piano di 
prevenzione della corruzione e dei relativi aggiornamenti, definisce procedure atte a 
selezionare e formare i Dipendenti operanti in settori esposti alla corruzione, verifica, di intesa 
con i dirigenti competenti, l’eventuale rotazione degli incarichi negli Uffici preposti allo 
svolgimento di attività ad elevato rischio di corruzione, verifica l’efficace attuazione del Piano di 
prevenzione della corruzione e ne propone la modifica in caso di accertate violazioni o di 
mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione, propone forme di 
integrazione e coordinamento con il Piano della Trasparenza e il Piano della Performance e 
con il Programma dei controlli. A tal fine si prevede che tutti gli obiettivi del Piano anticorruzione 
e del Piano trasparenza da realizzarsi da parte dei Responsabili di Area siano parte integrante 
e sostanziale del Piano degli Obiettivi su cui viene effettuata la valutazione sul raggiungimento 
della performance. 

 Responsabili di Servizio (referenti per la prevenzione della corruzione): svolgono attività 
informative nei confronti del responsabile, curano il costante monitoraggio delle attività svolte 
dagli uffici di riferimento. Tali referenti improntano la propria azione alla reciproca e sinergica 
integrazione, in vista del perseguimento dei comuni obiettivi di legalità, efficacia ed efficienza 
dell’azione amministrativa, coadiuvando il Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Lo stesso aggiornamento del Piano è stato effettuato con il coinvolgimento di tutti i Responsabili. 
Ai sensi di quanto previsto dalla legge e dal Piano Nazionale Anticorruzione, l’inosservanza da 
parte dei referenti degli obblighi sopra indicati e/o delle misure di prevenzione indicate dal presente 
Piano costituisce illecito disciplinare. Detta inosservanza rileva inoltre ai fini della valutazione della 
performance, in conformità a quanto stabilito; 
 Dipendenti dell’Amministrazione: osservano le misure contenute nel Piano di prevenzione della 

corruzione. I soggetti incaricati di operare nell’ambito di settori e/o attività particolarmente 
sensibili, in relazione alle proprie competenze, sono tenuti alla conoscenza del Piano Triennale 
di Prevenzione della Corruzione e devono darvi esecuzione. 

Ogni Dipendente che esercita competenze su attività sensibili informa il proprio Responsabile in 
merito al rispetto dei tempi procedimentali e a qualsiasi anomalia accertata, segnalando – in 
particolare – l’eventuale mancato rispetto dei termini o l’impossibilità di eseguire i controlli nella 
misura e tempi prestabiliti, spiegando le ragioni del ritardo. 
I Dipendenti, nell’ambito del doveroso rispetto del Codice di Comportamento nel suo complesso, in 
caso di conflitto di interessi e/o incompatibilità anche potenziale sono tenuti ad astenersi, 
segnalando tempestivamente al proprio Responsabile la situazione di conflitto stesso. 
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Parte II 
I CONTENUTI DEL PIANO 

 
 
APPROCCIO MULTIDISCIPLINARE 
 

Obiettivo primario del presente Piano è garantire all’Amministrazione il presidio del processo di 
monitoraggio e verifica dell'integrità delle azioni e dei comportamenti dei funzionari comunali, 
attraverso un sistema di controlli preventivi e di misure organizzative. Ciò consente, da un lato, di 
prevenire rischi di danni all'immagine derivanti da comportamenti scorretti o illeciti del personale e, 
dall’altro, di rendere il complesso delle azioni programmate efficace anche a presidio della corretta 
gestione dell’Ente. 
 
La lotta all’illegalità e alla corruzione deve necessariamente riflettere un approccio 
multidisciplinare, frutto di un cambiamento innanzitutto culturale che va sviluppato all’interno del 
contesto normativo di riferimento così come sopra delineato, e che si estrinseca nei provvedimenti 
e nelle procedure di seguito specificate. 
I Referenti nell'azione di aggiornamento del Piano e nella sua attuazione vengono individuati in 
modo principale nei Responsabili di Settore; ruolo molto importante è attribuito anche al Nucleo di 
Valutazione, che deve collaborare alla stesura del Piano Esecutivo di Gestione, inserendo fra gli 
obiettivi aventi rilevanza il rispetto delle misure previste nel presente Piano. 
Relativamente al 2021 si dovrà procedere ad inserire nel Piano della performance (PEG) 
l'attuazione delle misure di prevenzione indicate nella mappatura dei processi. 
 
 
ROTAZIONE 
 

La decisione dei Comuni aderenti di riprendere la titolarità dei servizio Suap e di delegare la 
Provincia di Verona per quanto concerne il Paesaggio ha di fatto comportato la rotazione del 
responsabile di settore relativo ai due servizi di cui trattasi. 
Lo stesso è avvenuto con il pensionamento del responsabile del servizio finanziario, sostituito da 
nuovo funzionario. 
 
Relativamente invece alla rotazione tra i Dipendenti del medesimo ufficio tale misura è prevista nel 
piano solo compatibilmente con la struttura dell'ufficio stesso. In considerazione dell'attuale 
situazione organizzativa dell'Ente tale possibilità sembra non sussistere. 
 
L’istituto della rotazione “straordinaria”, infine, è previsto dall’art. 16, co. 1, lett. l-quater) del d.lgs. 
n. 165/2001, come misura di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma 
citata prevede, infatti, la rotazione “del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o 
disciplinari per condotte di natura corruttiva”. 
 
 
CONFLITTO DI INTERESSI 
 

Uno degli aspetti maggiormente rilevanti in materia di prevenzione della corruzione è sicuramente 
rappresentata dal “conflitto di interessi”. La sua particolare natura di situazione nella quale la cura 
dell’interesse pubblico cui è preposto il funzionario potrebbe essere deviata per favorire il 
soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il medesimo funzionario direttamente o 
indirettamente, lo pone quale condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per 
l’amministrazione, a prescindere che ad esso segua o meno una condotta impropria. 
 
Il tema della gestione del conflitto di interessi è estremamente ampio, tanto è vero che è inserito in 
diverse norme che trattano aspetti differenti. In particolare, si evidenzia: 
• l’astensione del dipendente in caso di conflitto di interessi (art. 7 del DPR 62/2013 e art. 6-bis 
della Legge n. 241/1990); 
• le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso enti privati in controllo pubblico (d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39); 
• l’adozione dei codici di comportamento (art. 54, comma 2 del D.lgs. n. 165/2001); 
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• il divieto di pantouflage (art. 53, co. 16 -ter, del d.lgs. 165/2001); 
• l’autorizzazione a svolgere incarichi extra istituzionali (art. 53 del d.lgs. 165/2001); 
• l’affidamento di incarichi a soggetti esterni in qualità di consulenti (art. 53 del d.lgs. n. 165/2001). 
 
Il PNA 2019 richiama l’attenzione delle Amministrazioni su un’ulteriore prescrizione, contenuta nel 
D.P.R. n. 62/2013, al comma 2 dell’art. 14 rubricato “Contratti ed altri atti negoziali”. In tale 
fattispecie, viene disposto l’obbligo di astensione del dipendente nel caso in cui l’amministrazione 
concluda accordi con imprese con cui il dipendente stesso abbia stipulato contratti a titolo privato 
(ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 del codice civile) o ricevuto altre utilità nel 
biennio precedente. Con riferimento a tale ambito, il PNA 2019 chiarisce che, sebbene la norma 
sembri ipotizzare un conflitto di interessi configurabile in via automatica, si ritiene opportuno che il 
dipendente comunichi la situazione di conflitto al dirigente/superiore gerarchico per le decisioni di 
competenza in merito all’astensione. Il medesimo articolo del codice di comportamento prevede, al 
comma 3, un ulteriore obbligo di informazione a carico del dipendente nel caso in cui stipuli 
contratti a titolo privato con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel 
biennio precedente, contratti di appalto, finanziamento e assicurazione, per conto 
dell’amministrazione. 
 
Al fine dell’emersione del conflitto di interessi e del suo successivo trattamento, da parte dei 
dipendenti delle amministrazioni, come suggerito dal PNA 2019, si prevede l’adozione di una 
specifica procedura di rilevazione e analisi delle situazioni di conflitto di interessi, potenziale o 
reale, articolata in 7 punti: 
1. acquisizione e conservazione delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di 
interessi da parte dei dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a 
responsabile unico del procedimento; 
2. monitoraggio della situazione, attraverso l’aggiornamento, con cadenza periodica da definire 
(biennale o triennale), della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, 
ricordando con cadenza periodica a tutti i dipendenti di comunicare tempestivamente eventuali 
variazioni nelle dichiarazioni già presentate; 
3. esemplificazione di alcune casistiche ricorrenti di situazioni di conflitto di interessi (ad esempio 
situazioni di conflitto di interessi dei componenti delle commissioni di concorso o delle commissioni 
di gara); 
4. chiara individuazione dei soggetti che sono tenuti a ricevere e valutare le eventuali situazioni di 
conflitto di interessi dichiarate dal personale (ad esempio, il responsabile dell’ufficio nei confronti 
del diretto subordinato); 
5. chiara individuazione dei soggetti che sono tenuti a ricevere e valutare le eventuali dichiarazioni 
di conflitto di interessi rilasciate dai dirigenti, dai vertici amministrativi e politici, dai consulenti o 
altre posizioni della struttura organizzativa dell’amministrazione; 
6. predisposizione di appositi moduli per agevolare la presentazione tempestiva di dichiarazione di 
conflitto di interessi; 
7. sensibilizzazione di tutto il personale al rispetto di quanto previsto in materia dalla L. 241 /1990 e 
dal codice di comportamento. 
 
Il PNA 2019, inoltre, si sofferma anche sul conflitto di interessi che potrebbe riguardare i consulenti 
nominati dall’amministrazione. Si adottano pertanto specifiche misure quali ad esempio: 
• predisposizione di un modello di dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di 
interessi, con l’indicazione dei soggetti (pubblici o privati) presso i quali l’interessato ha svolto o sta 
svolgendo incarichi/attività professionali o abbia ricoperto o ricopra cariche; 
• rilascio della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte del diretto 
interessato, prima del conferimento dell’incarico di consulenza; 
• aggiornamento, con cadenza periodica da definire (anche in relazione alla durata dell’incarico di 
consulenza) della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi; 
• previsione di un dovere dell’interessato di comunicare tempestivamente la situazione di conflitto 
di interessi insorta successivamente al conferimento dell’incarico; 
• individuazione del soggetto competente ad effettuare la verifica delle suddette dichiarazioni (es. 
organo conferente l’incarico o altro Ufficio); 
• consultazione di banche dati liberamente accessibili ai fini della verifica; 
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• acquisizione di informazioni da parte dei soggetti (pubblici o privati) indicati nelle dichiarazioni 
presso i quali gli interessati hanno svolto o stanno svolgendo incarichi/attività professionali o 
abbiano ricoperto o ricoprano cariche, previa informativa all’interessato; 
• audizione degli interessati, anche su richiesta di questi ultimi, per chiarimenti sulle informazioni 
contenute nelle dichiarazioni o acquisite nell’ambito delle verifiche; 
• controllo a campione da parte del RPCT della avvenuta verifica delle dichiarazioni di 
insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi e della relativa pubblicazione 
delle stesse ai sensi dell’art. 53, co. 14, d.lgs. 165/2001. 
 
Viene pertanto confermata la seguente MISURA GENERALE: 
Misure di disciplina del conflitto d’interesse: obblighi di comunicazione e di astensione 
 

Stato di 
attuazione 

Fasi e tempi di 
attuazione 

Indicatori di 
attuazione 

Risultato 
atteso 

Soggetto responsabile 

IN 
ATTUAZIONE 

Fase 1: richiesta 
operata 
costantemente 
tutto l’anno delle 
dichiarazioni 
rese da 
personale in 
servizio e neo 
assunto in merito 
a situazioni di 
conflitto 
d’interesse 

Numero 
dichiarazioni 
ricevute e 
numero 
dipendenti 

100% P.O. 

DA ATTUARE Fase 2. 
Monitoraggio 
attività 

Elaborazione 
report 

Invio report Segretario/responsabile 
servizio personale 

 
Viene pertanto confermata la seguente MISURA GENERALE: 
Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio – attività ed incarichi extraistituzionali 
 

Stato di 
attuazione 

Fasi e tempi di 
attuazione 

Indicatori di 
attuazione 

Risultato 
atteso 

Soggetto responsabile 

IN 
ATTUAZIONE 

Rilascio delle 
autorizzazioni 
allo svolgimento 
di incarichi 
d’ufficio e 
extraistituzionali 
ai sensi dell’art. 
53 D.lgs. 
165/2001 

Numero 
autorizzazioni 
rilasciate 

Elenco Segretario/responsabile 
servizio personale 

IN 
ATTUAZIONE 

Verifica delle 
eventuali 
segnalazioni 
aventi ad oggetto 
lo svolgimento di 
incarichi 
extraistituzionali 
non autorizzati e 
monitoraggio 
attività svolta  

Numero 
segnalazioni 
pervenute 

elenco Segretario/responsabile 
servizio personale 
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PUBBLICAZIONE PROVVEDIMENTI 

 

Il Comune di Roveredo di Guà, in ottemperanza alle disposizioni di cui sopra, ha attivo un sito 
internet istituzionale ed un sistema di gestione documentale idonei a supportare quanto richiesto 
dalla normativa.  

 
 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 
 

Il decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150,  all'articolo 11 comma 1, ha definito l’obbligo, da parte 
di ogni Amministrazione, di pubblicare sul proprio sito istituzionale – in una sezione apposita – 
denominata “Trasparenza, valutazione e merito”, le informazioni concernenti ogni aspetto 
dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il 
perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione 
svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei 
principi di buon andamento e imparzialità. 
Il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 integra e riordina la materia, stabilendo – 
sostanzialmente e sinteticamente – che l’apposita sezione del sito internet comunale, sia 
denominata “Amministrazione trasparente”, ed articolata in sottosezioni, all'interno delle quali 
devono essere inseriti i documenti, le informazioni e i dati previsti dal decreto medesimo. 
Il decreto legislativo n. 33/2013 disciplina anche il contenuto del Programma triennale per la 
trasparenza e l'integrità, prevedendo che, questo – di norma – costituisca una sezione del Piano di 
prevenzione della corruzione. 
Costituisce pertanto parte integrante e sostanziale del presente Piano, il Programma Triennale per 
la Trasparenza e l’Integrità, Parte III dello stesso, da aggiornarsi annualmente. 
 
 
TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 

Il Legislatore ha introdotto le disposizioni in tema di tracciabilità dei flussi finanziari per contrastare 
la criminalità organizzata e le infiltrazioni nelle commesse pubbliche, mediante le seguenti azioni: 
 anticipare, il più a monte possibile, la soglia di prevenzione, creando meccanismi che 

consentano di intercettare i fenomeni di intrusione criminale nella contrattualistica pubblica; 
 rendere trasparenti le operazioni finanziarie relative all’utilizzo del corrispettivo dei contratti 

pubblici, in modo da consentire un controllo a posteriori sui flussi finanziari provenienti dalle 
Amministrazioni Pubbliche. 

La tracciabilità non è dunque uno strumento di monitoraggio dei flussi finanziari, bensì un mezzo a 
disposizione degli inquirenti nelle indagini per il contrasto delle infiltrazioni delle mafie 
nell’economia legale. 
Gli obblighi di tracciabilità si articolano essenzialmente in tre adempimenti principali: 

 utilizzo di conti correnti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche, anche in via 
non esclusiva; 

 effettuazione dei movimenti finanziari relativi alle commesse pubbliche esclusivamente 
mediante lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero attraverso l’utilizzo di altri 
strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni; 

 indicazione negli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione del Codice 
Identificativo di Gara (CIG) e, ove obbligatorio ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 
2003 n. 3, del Codice Unico di Progetto (CUP). 

 
Il Comune di Roveredo di Guà ha adempiuto sin dall’origine agli obblighi di tracciabilità in 
questione, provvedendo all’accreditamento sul portale dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori 
Pubblici (Avcp) all'indirizzo www.avcp.it. 
 
Ogni Responsabile avrà cura di far sottoscrivere a tutti gli aggiudicatari, in sede di affidamento 
degli appalti,  una autodichiarazione avente ad oggetto gli obblighi di tracciabilità. 
La previsione di tale misura determina che in ogni contratto sottoscritto dall'amministrazione si 
potrà facilmente individuare la tracciabilità dei flussi dei pagamenti. 
  

http://www.avcp.it/
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CODICE DI COMPORTAMENTO 
 

Il Comune di Roveredo di Guà, dopo aver espletato tutte le procedure previste dalla legge, ha 
aggiornato con DGC n. 67 del 27.12.2022, il proprio Codice di Comportamento, debitamente 
pubblicato sulla sezione “Amministrazione Trasparente” del proprio sito internet, che - anche se 
non materialmente allegato al presente piano - ne costituisce parte integrante. 
 
E’ previsto l'obbligo da parte di tutti i soggetti aggiudicatari di appalti con l’ente di sottoscrivere una 
autodichiarazione di impegno al rispetto di tutti gli obblighi previsti dal DPR 16 aprile 2013 n. 62. 
Con la medesima autodichiarazione gli appaltatori dichiarano che non ricorrono le ipotesi di cui 
all'art. 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165. 
 
Si prevede che nel Piano dei controlli amministrativi, nell'ambito della verifica sulla regolarità degli 
atti sorteggiati per il controllo medesimo, si presti particolare attenzione alla verifica della 
insussistenza dei casi di violazione del DPR 16 aprile 2013 n. 62 e del Codice di Comportamento 
dell'Ente. 
 
Gli strumenti di verifica dei casi di incompatibilità e inconferibilità si limitano all'analisi di eventuali 
segnalazioni rispetto alla non veridicità delle autodichiarazioni, la cui acquisizione è prevista 
all'inizio dell'anno per tutti i Responsabili e per particolari procedure come quelle relative agli 
appalti. 
 
 
LE INCONFERIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI 
 

In proposito il PNA 2019 richiama la deliberazione ANAC n. 833/2016, recante “Linee guida in 
materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da 
parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di 
accertamento dell’ANAC in caso di incarichi inconferibili e incompatibili” . 
In caso di conferimento degli incarichi, si dovrà pertanto procedere come segue: 
1. preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico; 
2. successiva verifica entro un congruo arco temporale, da predefinire; 
3. conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi ostativi al 
conferimento stesso); 
4. pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 
33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi 
dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013. 
 
 
Viene pertanto confermata la seguente MISURA GENERALE: 
Inconferibilità ed incompatibilità di incarichi dirigenziali 
 
 

Stato di 
attuazione 

Fasi e tempi di 
attuazione 

Indicatori di 
attuazione 

Risultato atteso Soggetto responsabile 

IN 
ATTUAZIONE 

Richiesta 
annuale delle 
dichiarazioni di 
assenza di cause 
di inconferibilità 
ed incompatibilità 
ai P.O. 

Trasmissione 
nota di richiesta 
al personale 

Acquisizione e 
pubblicazione 
dichiarazioni 

Ufficio personale 

IN 
ATTUAZIONE 

Per 
l’inconferibilità va 
eseguito controllo 
annuale del 
casellario delle 
autodichiarazioni 

Elaborazione 
proposta 
definizione 
criteri di verifica 

Invio della 
proposta 

Segretario/responsabile 
servizio personale 
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DIVIETO DI PANTOUFLAGE 
 

Il pantouflage, ovvero l’incompatibilità successiva alla cessazione del rapporto di lavoro con la 
pubblica amministrazione, è stato introdotto nel nostro ordinamento dalla L. 190/2012 che, 
modificando l’art. 53 del d.lgs. 165/2001, ha disposto, al comma 16-ter, il divieto per i dipendenti 
che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 
privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
Al fine di dare effettiva attuazione alla misura di prevenzione, si stabilisce: 
• l’inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale che prevedono 
specificamente il divieto di pantouflage; 
• la previsione di una dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o 
dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di 
evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità 
della norma; 
• la previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici 
dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti di 
lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto, in 
conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati dall’Autorità ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n. 
50/2016. 
 
Viene pertanto confermata la seguente MISURA GENERALE: 
Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 
 
 

Stato di 
attuazione 

Fasi e tempi di 
attuazione 

Indicatori di 
attuazione 

Risultato atteso Soggetto 
responsabile 

IN ATTUAZIONE Acquisizione delle 
dichiarazioni di 
pantouflage rese dal 
personale cessato 
dal servizio nel 
corso dell’anno, 
muniti di poteri 
autoritativi o 
negoziali 

Numero 
dichiarazioni 
acquisite 

100% Ufficio 
personale 

DA ATTUARE Inserire nelle 
procedure di 
affidamento di beni 
e servizio 
un’autodichiarazione 
da parte degli 
operatori economici 
relativa al rispetto 
del divieto di 
pantouflage 

Elaborazione 
della dicitura da 
inserire negli atti 

Invio proposta al 
segretario 

Ufficio 
segreteria 

 
 
REGOLAMENTO SUI CONTROLLI INTERNI E PIANO DEI CONTROLLI SUCCESSIVI E 
PROGRAMMA DI CAMPIONAMENTO 
 

Il Comune di Roveredo di Guà ha adottato il Regolamento in questione con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 4 del 21.02.2013, integrato con D.C.C. n. 13 del 10.03.2016, esecutiva, e – 
annualmente – provvede alla definizione del relativo Piano, che - anche se non materialmente 
allegato al presente piano - ne costituisce parte integrante. 
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STRUTTURA GENERALE DEL PROGETTO – LIVELLO STRATEGICO 
 

Le misure di prevenzione sono indicate, per ogni singolo processo, nella mappatura 
precedentemente svolta.  
 
APPROCCIO PRATICO – LIVELLO OPERATIVO 
 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

La struttura organizzativa dell’ente è articolata in Servizi.  
I Servizi funzionali sono le seguenti: 

 SEGRETERIA - RAGIONERIA - DEMOGRAFICI - ELETTORALE – COMMERCIO 

 LAVORI PUBBLICI - EDILIZIA PRIVATA - URBANISTICA - MANUTENZIONI 

 
A seguito della sua approvazione il Piano verrà trasmesso a tutti i Referenti, specificando che le 
misure in esso contenute verranno implementate nel PEG e costituiranno oggetto di apposita 
valutazione. 
Pertanto tutti gli obiettivi contenuti nel presente piano costituiscono obiettivi di 
performance organizzativa e individuale per l'intera struttura. 
 
 
AREE DI RISCHIO, PROCESSI, GESTIONE DEL RISCHIO, AZIONI TESE A RIDURRE I RISCHI, 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

Il Comune di Roveredo di Guà ritiene allo stato adeguato ai nuovi criteri indicati dall’Anac in 
materia di mappatura dei processi a rischio indicati nella allegato relativo unitamente alle 
misure di prevenzione.  
 
A seguito dell'approvazione dell'ANAC dell'Aggiornamento 2023, sono stati inseriti i seguenti 
processi che si focalizzano sui contratti pubblici: 

 Aggregazioni e centralizzazione delle committenze 

 Appalto integrato 

 Subappalto 

 Collegio consultivo tecnico (CCT) 

 Contratti pubblici finanziati in tutto o in parte con le risorse del PNRR 

 Premio di accelerazione 

 Semplificazione degli acquisti di beni e servizi informatici strumentali alla realizzazione del 
PNRR e in materia di procedure di e-procurement e acquisto di beni e servizi informatici 

 
Con il presente piano si è inteso procedere all'aggiornamento sulla base delle linee guida 
approvate dall'ANAC (PNA Aggiornamento 2023) con delibera n. 605 del 19 dicembre 2023. 
L'ANAC ha dedicato l'Aggiornamento 2023 del PNA 2022 ai contratti pubblici e di conseguenza nel 
presente Piano sono state maggiormente dettagliate le misure di prevenzione della corruzione e 
per la promozione della trasparenza in materia di contratti pubblici. 

 
AFFIDAMENTO DIRETTO E PROCEDURE NEGOZIATE SENZA BANDO DI LAVORI, SERVIZI 
O FORNITURE 
 
Per le procedure di AFFIDAMENTO DIRETTO1 di servizi e forniture di importo fino a 140mila euro 
e lavori fino a 150mila euro, anche senza consultazione di più operatori economici 
e 
per le PROCEDURE NEGOZIATE SENZA BANDO2, di servizi e forniture di valore compreso tra 
140mila e la soglia comunitaria e di lavori di valore pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 
milione di euro ovvero fino alla soglia comunitaria, previa consultazione di almeno 5 o 10 operatori 

                                                 
1Art. 50 c. 1 lett. a) b) d.lgs. 36/2023 Nuovo Codice dei contratti pubblici 
2Art. 50 c. 1 lett. c) d) e) d.lgs. 36/2023 Nuovo Codice dei contratti pubblici 
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economici, ove esistenti, 
 
l’organo di controllo verifica prioritariamente i seguenti elementi. 
 
1) in merito al possibile incremento del rischio di frazionamento artificioso oppure che il calcolo del 
valore stimato dell'appalto sia alterato in modo tale da non superare il valore previsto per 
l'affidamento diretto, l’organo di controllo verifica a campione (10%) gli affidamenti diretti . 
A tal fine si indica come direttiva dei contratti di durata la previsione di un arco di durata minima 
biennale, fatta salva la possibilità, previa specifica motivazione di prevedere una durata inferiore. 
Per i contratti di lavori invece il criterio per verificare l'assenza dell'artificioso frazionamento sarà 
l'omogeneità del progetto. 
2) in merito al rischio di possibili affidamenti ricorrenti al medesimo operatore della stessa tipologia 
di CPV (Common procurement vocubalary), quando in particolare la somma di tali affidamenti 
superi la soglia di 140mila euro, l’organo di controllo verifica a campione (10%) se gli operatori 
economici aggiudicatari siano sempre i medesimi. 
3) in merito al rischio di condizionamento dell'intera procedura di affidamento ed esecuzione 
dell'appalto attraverso la nomina di un Responsabile Unico di Progetto (RUP) non in possesso di 
adeguati requisiti di professionalità ai sensi dell'art. 15 d.lgs. 36/2023 e allegato 1.2 al medesimo 
decreto, l’organo di controllo verifica a campione (10%) la presenza di: 
individuazione specifica nell'atto di nomina dei requisiti 
link alla pubblicazione del CV del RUP, se titolari di elevata qualificazione, ai sensi dell'art. 14 del 
d.lgs. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità 
dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l'incarico di RUP, o del personale di supporto, delle 
eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 16 d.lgs. 36/2023; 
4) in merito al rischio di affidamento degli incarichi di RUP al medesimo soggetto per favorire 
specifici operatori economici, la rotazione del RUP non può essere effettuata a causa dell'esiguità 
del numero di dipendenti aventi le qualifiche necessarie. Il rischio viene comunque limitato dalla 
verifica del rispetto del principio di rotazione degli affidamenti e dalla sovraintentenza del dirigente. 
5) l’organo di controllo verifica la corretta imputazione e competenza dell'impegno di spesa 
 
N.B. La rotazione non si applica quando l'indagine di mercato sia stata effettuata senza porre limiti 
al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla successiva 
procedura negoziata (art. 49 comma 5 d.lgs. 36/2023). 
 
Per le procedure negoziate senza pubblicazione di un bando, ai sensi dell'art. 76 nuovo codice dei 
contratti, per ridurre il possibile abuso del ricorso a tale procedura in assenza del ricorrere delle 
condizioni di unicità dell'operatore economico (comma 2 lettera b) e/o dell'estrema urgenza da 
eventi imprevedibili dalla stazione appaltante (comma 2 lettera c), l’organo di controllo verifica in 
sede di controllo il rispetto di tali condizioni. 
 
AGGREGAZIONI E CENTRALIZZAZIONE DELLE COMMITTENZE 
 
MISURA SPECIFICA: per ridurre il rischio di frazionamento o il rischio che il calcolo del valore 
stimato dell'appalto sia alterato in modo tale da non superare le soglie previste dalla norma al fine 
di poter svolgere le procedure di affidamento in autonomia al fine di favorire determinate imprese 
nell'assegnazione di commesse, l’organo di controllo verifica il rispetto di quanto disposto dagli 
articoli 62 comma 1 e 63 comma 2 del nuovo codice dei contratti 
 
APPALTO INTEGRATO 
 
L'articolo 44 del nuovo codice dei contratti prevede la possibilità per le stazioni appaltanti di 
procedere all'affidamento di progettazione ed esecuzione dei lavori sulla base del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica approvato, ad eccezione delle opere di manutenzione ordinaria. 
Viste le funzioni svolte dall’ente, non si ritiene vi siano i presupposti per adottare specifica misura. 
 
SUBAPPALTO 
 
L'articolo 119 comma 1 del nuovo codice dei contratti stabilisce che è nullo l'accordo con cui sia 
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affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché la prevalente 
esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di 
manodopera. 
 
COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO (CCT) 
 
L'articolo 215 del nuovo codice dei contratti e all. V 2 prevedono che per servizi e forniture di 
importo pari o superiore a 1 milione euro e per lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche 
di importo pari o superiore alle soglie comunitarie è obbligatoria la costituzione di un CCT per la 
rapida risoluzione delle eventuali controversie in corso di esecuzione, prima dell'avvio 
dell'esecuzione o entro 10 giorni da tale data. 
Viste le funzioni svolte dall’ente, non si ritiene vi siano i presupposti per adottare specifica misura. 
 
CONTRATTI PUBBLICI FINANZIATI IN TUTTO O IN PARTE CON LE RISORSE DEL PNRR 
 
L'articolo 48 comma 3 d.l. 77/2021 dispone che per la realizzazione degli investimenti di cui al 
comma 1 le stazioni appaltanti possono ricorrere alla procedura negoziata senza pubblicazione di 
un bando di gara di cui all'articolo 63 d.lgs. 50/2016 (VERIFICARE!!!) per i settori ordinari e di cui 
all'articolo 125 del medesimo decreto legislativo per i settori speciali, qualora sussistano i relativi 
presupposti. 
Viste le funzioni svolte dall’ente e l’assenza di bandi PNRR aperti alle Unioni di Comuni, non si 
ritiene vi siano i presupposti per adottare specifica misura. 
 
PREMIO DI ACCELERAZIONE 
 
Ai sensi dell'articolo 50 comma 4 d.l. 77/2021 è previsto che la stazione appaltante preveda dei 
premi di accelerazione per ogni giorno di anticipo della consegna dell'opera finita, da conferire 
mediante lo stesso procedimento utilizzato per le applicazioni delle penali. 
Viste le funzioni svolte dall’ente, non si ritiene vi siano i presupposti per adottare specifica misura. 
 
SEMPLIFICAZIONE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI INFORMATICI STRUMENTALI ALLA 
REALIZZAZIONE DEL PNRR E IN MATERIA DI PROCEDURE DI E-PROCUREMENT E 
ACQUISTO DI BENI E SERVIZI INFORMATICI 
 
L'articolo 53 d.l. 77/2021 prevede che le stazioni appaltanti possono ricorrere alla procedura 
negoziata anche per importi superiori alle soglie UE, per affidamenti aventi ad oggetto l'acquisto di 
beni e servizi informatici, in particolare basati sulla tecnologia cloud, nonché servizi di connettività 
la cui determina a contrarre sia adottato entro il 31 dicembre 2026, anche ove ricorra la rapida 
obsolescenza tecnologica delle soluzioni disponibili tale da non consentire il ricorso ad altra 
procedura di affidamento. 
MISURA SPECIFICA: 
al fine di ridurre i seguenti rischio 
a) improprio ricorso alla procedura negoziata piuttosto che ad altra procedura di affidamento per 
favorire determinati operatori economici per gli appalti sopra soglia 
b) ricorso eccessivo e inappropriato alla procedura negoziata anche per esigenze che potrebbero 
essere assolte anche con i tempi delle gare aperte 
c) mancata rotazione dei soggetti chiamati a partecipare alle procedure e formulazione dei relativi 
inviti ad un numero inferiore di soggetti rispetto a quello previsto dalla norma al fine di favorire 
determinati operatori economici a discapito di altri 
è disposto: 
1) una chiara e puntuale esplicitazione nella determina a contrarre delle motivazioni che hanno 
indotto a ricorrere alla procedura negoziata anche per importi superiori alle sogli UE 
2) l’organo di controllo verifica la corretta attuazione del principio di rotazione degli inviti verificando 
quelli che in un determinato arco temporale risultano essere stati con maggior frequenza invitati e 
aggiudicatari 
3) la pubblicazione, all'esito delle procedure, dei nominativi degli operatori economici consultati 
dalla stazione appaltante 
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TUTELA DEL WHISTLEBLOWER 
 

La materia è disciplinata dall’art. 54 bis “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” del 
decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, così come modificata dalla legge 30 novembre 2017 n. 
179. 
Il Dipendente che ritenga di avere subito discriminazioni per il fatto di avere effettuato segnalazioni 
di illecito deve dare circostanziata notizia dell’avvenuta discriminazione al Responsabile della 
prevenzione della corruzione, il quale valuta la sussistenza degli elementi per la segnalazione 
dell’accaduto al Responsabile di riferimento, alla struttura competente per i procedimenti 
disciplinari e all’Ispettorato della Funzione Pubblica. 
Il Dipendente può inoltre: 
 segnalare l’avvenuta discriminazione alle Organizzazioni sindacali presenti 

nell’Amministrazione Comunale; 
 agire in giudizio nei confronti del Dipendente autore della discriminazione e 

dell’Amministrazione, per ottenere la sospensione, la disapplicazione o l’annullamento della 
misura discriminatoria ed il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale subito. 

La segnalazione sarà presa in carico dal Responsabile della prevenzione della corruzione o suo 
delegato, per la valutazione del caso. 
Il Responsabile, o suo delegato, sulla base dell’esame dei fatti segnalati, previa possibile richiesta 
di chiarimenti, potrà decidere, in caso di evidente e manifesta infondatezza, di archiviare la 
segnalazione. In caso contrario valuterà a chi inoltrare la segnalazione. Si garantisce che i dati ed i 
documenti oggetto della segnalazione saranno conservati a norma di legge. 
Il Responsabile procederà in maniera anonima a rendicontare delle segnalazioni, in sede di 
resoconto annuale. 
Nel caso in cui la segnalazione riguardi il Responsabile della prevenzione della corruzione, il 
dipendente potrà inviare la propria segnalazione direttamente all’Anac, all’indirizzo 
whistleblowing@anticorruzione.it . 
 
APPROCCIO FORMATIVO 
 

Si tratta di definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare nei settori particolarmente esposti alla corruzione (artt. 1 comma 10 lettera c e 11 della 
legge 6 novembre 2012 n. 190). 
A tal proposito si ritiene che, rispetto ai Settori sopra selezionati, debbano essere sicuramente 
individuati i Responsabili, a cui si deve aggiungere un altro dipendente per ciascuna dei Settori 
predetti, scelto discrezionalmente dal Responsabile della prevenzione della corruzione. Questi 
Dipendenti che – unitamente ai propri Responsabili – verranno inseriti nei percorsi formativi in 
questione, dovranno obbligatoriamente cambiare di anno in anno, in modo da garantire/vincolare 
tutto il personale ad allinearsi agli obblighi della normativa sopra citata. 
Si prevede che la formazione venga effettuata prevalentemente con la modalità “in house”, 
attraverso giornate dedicate allo studio e all'approfondimento delle tematiche con cadenza almeno 
semestrale, coordinate dal Responsabile per la prevenzione della corruzione. 
 
Viene pertanto confermata la seguente MISURA GENERALE: 
Formazione sui temi dell’etica e della legalità e sulla contrattualistica pubblica 
 

Stato di 
attuazione 

Fasi e tempi di 
attuazione 

Indicatori di 
attuazione 

Risultato 
atteso 

Soggetto responsabile 

IN 
ATTUAZIONE 

Entro il 30.06 
individuazione 
dei corsi 

Individuazione 
dei corsi 

Report corsi Segretario/responsabile 
servizio personale 

DA ATTUARE svolgimenti corsi Numero 
dipendenti 
partecipanti ai 
corsi 

Almeno l’80% 
dei dipendenti 

Segretario/responsabile 
servizio personale 

 
 

mailto:whistleblowing@anticorruzione.it
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Parte III 
TRASPARENZA 

 
LA TRASPARENZA 
 

La presente sezione del Piano costituisce e sostituisce il “Programma triennale per la 
trasparenza e l'integrità” (P.T.T.I.). 

L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure principali 
per contrastare i fenomeni corruttivi. 

Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”. 

Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act, ha modificato la quasi 
totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”. 

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della 
PA”. Il Foia ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di 
accesso. 

E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur 
nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, 
attraverso: 

 l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del 
decreto legislativo 33/2013; 

 la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni. 

 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione 
delineato dal legislatore della legge 190/2012. 

Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016: 

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 
interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad 
opera del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della 
trasparenza è parte integrante del PTPC in questa “apposita sezione”. 

L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri PTPC anche 
oltre al rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti” (PNA 
2016 pagina 24). 

 

OBIETTIVI  STRATEGICI 
 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i 
fenomeno corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. 

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 
97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti 
degli operatori verso: 
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- elevati   livelli   di   trasparenza   dell’azione   amministrativa   e   dei comportamenti di 
dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari; 

- lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 
 

COMUNICAZIONE 
 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il 
linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del 
contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile 
espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione 
del linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno 
oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed 
esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre 
PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine 
istituzionale. Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo 
realizzato un sito internet istituzionale costantemente aggiornato www.comune.roveredodigua.vr.it . 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui 
siti informatici delle PA. L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° 
gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di 
pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è 
esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale 
www.comune.roveredodigua.vr.it . 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a 
pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le 
quali l’obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre 
sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” 
(oggi “amministrazione trasparente”). 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella home page, è 
riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono 
indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti 
recapiti (telefono, fax, ecc.). 

 
ATTUAZIONE 
 

L’allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da 
pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni. Il legislatore ha organizzato in 
sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare 
obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. Le sotto-sezioni 
devono essere denominate esattamente come indicato in nell’allegato A del decreto 33/2013. 

Le tabelle riportate nell’allegato 3 , che segue, sono state elaborate sulla base delle indicazioni 
contenute nel suddetto allegato del decreto 33/2013 e delle “linee guida” fornite dall’Autorità in   
particolare con la deliberazione 50/2013. 

L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli 
uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge stabilmente 
attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, 
la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di 

http://www.comune.roveredodigua.vr.it/
http://www.comune.roveredodigua.vr.it/
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indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione dell’Unione Comuni, all'Autorità nazionale anticorruzione 
e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance saranno definiti obiettivi, indicatori e 
puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016. 

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore 
e precisati dall’ANAC. 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa 
“l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. Tali  rilevazioni,  in  ogni  caso,  non  sono  di  alcuna  utilità  
per  l’ente, obbligato comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge. 

Viene introdotta la seguente MISURA GENERALE relativamente ai Contratti Pubblici: 
 

A seguito dell'entrata in vigore del. d.lgs. 36/2023, il nuovo codice dei contratti, sono modificati gli 
obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici. Alla luce delle disposizioni vigenti, come 
esplicitato nell'Aggiornamento 2023 PNA 2022, la trasparenza dei contratti pubblici è materia 
governata da norme differenziate che determinano distinti regimi di pubblicazione dei dati e che 
possono essere ripartiti nelle seguenti fattispecie: 
a) contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa 
entro il 31 dicembre 2023 
b) contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ma non ancora conclusi alla 
data del 31 dicembre 2023 
c) contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° gennaio 2024. 
 
a) Per i contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione 
conclusa entro il 31 dicembre 2023, la pubblicazione dei dati, documenti e informazioni in 
Amministrazione Trasparente, sottosezione “Bandi di gara e contratti”, avviene secondo le 
indicazioni ANAC di cui all'Allegato 9) al PNA 2022. 
 
b) Per i contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ma non ancora 
conclusi alla data del 31 dicembre 2023, l'assolvimento degli obblighi di trasparenza avviene 
mediante comunicazione tempestiva alla BDNCP tramite SIMOG secondo il comunicato adottato 
dall'ANAC con delibera n. 582 del 13 dicembre 2023. 
 

c) Per i contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° gennaio 2024, in attuazione del principio di 
digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti, la pubblicazione avviene mediante invio alla BDNCP 
(Banca Dati Nazionale Contratti Pubblici) attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale 
certificate e pubblicazione in Amministrazione Trasparente secondo l'allegato 1) Delibera ANAC 
264 del 20.6.2023. Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di 
approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle 
informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2023 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in Amministrazione 
Trasparente venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei 
suddetti atti e documenti. 
 
Viene allegato al presente il nuovo elenco degli ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE IN 
“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE “BANDI DI GARA E CONTRATTI” di cui 
all'allegato 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 
dicembre 2023 al fine di darne esecuzione in un’ottica di gradualità e di progressivo miglioramento. 
 

ACCESSO CIVICO 
 

Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede:  
“L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi 
in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 
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Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5: 

“Allo  scopo  di  favorire  forme  diffuse  di  controllo  sul  perseguimento  delle funzioni istituzionali 
e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, 
chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” 

    obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013. 

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 
33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e 
documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare in “amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico “potenziato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 
pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis. 

L’accesso civico, come in precedenza, non è sottoposto ad alcuna limitazione   quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente: spetta a chiunque. 

 
L’ente si è dato del Regolamento in materia di diritto di accesso documentale, accesso 
civico e accesso generalizzato, al quale si rinvia. Il regolamento e il registro degli accessi 
risulta pubblicato nell’apposita sezione ‘Accesso civico’ in Amministrazione 
Trasparente/Altri contenuti. 
 
DOCUMENTI ALLEGATI AL P.T.P.C. 
 

 Allegato 1 : MAPPATURA PROCESSI A RISCHIO E RELATIVE MISURE 

 Allegato 2 : RELAZIONE ANNUALE RPC  

 Allegato 3 : TABELLA ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE compresi gli obblighi in materia 
di contratti pubblici. 

    
 
       Il R.P.C. 

        dott. Massimo Di Marco 
 
 

  
 















































































































































































































ID Domanda

Risposta
(selezionare dal menù a tendina 
un'opzione di risposta oppure 
inserire il valore richiesto)

Ulteriori Informazioni
(Max 2000 caratteri)

2 GESTIONE DEL RISCHIO

2.A

Indicare se è stato effettuato il monitoraggio 
delle misure programmate nella sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO, nel PTPCT 
o nel MOG 231 (domanda facoltativa) 

Sì 

2.A.4
Se non è stato effettuato il monitoraggio, 
indicare le motivazioni del mancato svolgimento

2.B

Indicare in quali delle seguenti aree si sono 
verificati eventi corruttivi  e indicarne il 
numero (più risposte sono possibili). 
(Riportare le fattispecie penali, anche con 
procedimenti pendenti e gli eventi corruttivi e 
le condotte di natura corruttiva come definiti 
nel PNA 2019 ( Parte I, § 2), nella delibera n. 
215 del 26 marzo 2019 ( § 3.3.) e come mappati 
nella sezione anticorruzione e trasparenza del 
PIAO, nei PTPCT delle amministrazioni/enti) o 
nel MOG 231:

2.B.0 Aree a rischio considerate prioritarie no

2.B.00 Gestione fondi PNRR e fondi strutturali no

2.B.1 Acquisizione e gestione del personale no

2.B.2 Contratti pubblici no

2.B.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario

no

2.B.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario

no

2.B.5 Affari legali e contenzioso no
2.B.6 Incarichi e Nomine no

2.B.7 Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

no

SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO IL  31 GENNAIO 2024 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA
La presente scheda è compilata dal RPCT delle pubbliche amministrazioni/enti tenuti  all'adozione della sezione anticorruzione e trasparenza del 
PIAO 2023  o del PTPCT 2023 e pubblicata sul sito istituzionale dell'amministrazione.
Le società e gli altri enti di diritto privato in controllo pubblico nonché gli enti pubblici economici utilizzano, per quanto compatibile, la 
presente scheda con riferimento alle misure anticorruzione adottate in base al PNA 2022 (Delibera ANAC n. 7/2023).



2.B.8 Aree di rischio ulteriori (elencare quali) no
2.B.9 Non si sono verificati eventi corruttivi si

2.C

Se si sono verificati eventi corruttivi, 
indicare se nella sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO, nel  PTPCT 2023 o nel MOG 
231 erano state previste misure per il loro 
contrasto

No

2.E
Indicare se sono stati mappati i processi (cfr. 
PNA 2022, Programmazione e Monitoraggio PIAO e 
PTPCT, § 3.1.2)  

Si, parzialmente nel 2023 trattasi di conferma del PTPC 2021/2023

2.F

Se sono stati mappati i processi indicare se 
afferiscono alle aree prioritarie come 
individuate nel PNA 2022 (cfr. PNA 2022, 
Programmazione e Monitoraggio PIAO e PTPCT, § 
3.1.2) 

2.F.0 Gestione fondi PNRR e fondi strutturali No

2.F.00 Processi collegati a obiettivi di performance No

2.F.00
0

Processi con esposizione a rischi corruttivi 
significativi

Si

2.F.00
00

Procedure relative ad aree a rischio specifico 
del singolo ente

Si

2.F.1 Contratti pubblici Si
2.F.2 Incarichi e nomine Si

2.F.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

Si

2.F.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario

Si

2.F.5 Acquisizione e gestione del personale Si

2.G

Indicare se la sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO o il PTPCT è stato 
elaborato in collaborazione con altre 
amministrazioni/enti (domanda facoltativa) 

No

2.H 

Indicare se la sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO  è stata elaborata in 
collaborazione o in coordinamento con i 
responsabili delle altre sezioni del PIAO

Sì (indicare con quali Responsabili) Responsabili di settore dell'ente

3 MISURE SPECIFICHE

3.A
Indicare se sono state attuate misure specifiche 
oltre a quelle generali

No, non era previsto dal PTPCT/Sezione 
PIAO/MOG 231 con riferimento all'anno 2023



3.B.
Indicare quali sono le tre principali  misure 
specifiche attuate      (domanda facoltativa)

4 TRASPARENZA

4.A

Indicare se è stato informatizzato il flusso per 
alimentare la pubblicazione dei dati nella 
sezione “Amministrazione trasparente o Società 
trasparente” 

Sì (indicare le principali sotto-sezioni 
alimentate da flussi informatizzati di dati)

E stato informatizzato tramite applicativo il flusso relativo a 
Provvedimenti/Bandi di gaara e contratti/Consulenze e collaboratori/concessioni
e contributi economici

4.B

Indicare se il sito istituzionale, relativamente 
alla sezione "Amministrazione trasparente o 
Società trasparente ", ha l'indicatore delle 
visite

No (indicare se non è presente il contatore 
delle visite)

4.C
Indicare se sono pervenute richieste di accesso 
civico "semplice" (art. 5, co. 1 dlgs 33/2013)

No

4.D
Indicare se sono pervenute richieste di accesso 
civico "generalizzato" (art. 5, co. 1 dlgs 
33/2013)

No

4.E
Indicare se è stato istituito il registro degli 
accessi

Sì (se disponibili, indicare i settori delle 
richieste)

4.F
E' rispettata l'indicazione che prevede di 
riportare nel registro l'esito delle istanze 
(domanda facoltativa)

4.G
Indicare se sono stati svolti monitoraggi sulla 
pubblicazione dei dati

Sì (indicare la periodicità dei monitoraggi e 
specificare se essi hanno riguardato la 
totalità oppure un campione di obblighi per 
amministrazioni/enti con meno di 50 
dipendenti) 

monitoraggio annuale da parte del Nucleo di valutazione

4.G.1

Indicare se è stata garantita trasparenza anche 
degli atti, dati e informazioni relativi al 
PNRR, da pubblicare secondo le indicazioni della 
RGS, mediante l'inserimento, nella 
corrispondente sottosezione di A.T., di un link 
che rinvia alla predetta sezione dedicata 
all’attuazione delle misure del PNRR (cfr. PNA 
2022, § 3 parte trasparenza)

No, indicare le motivazioni
Nel corso del 2023 è stato realizzato il nuovo sito istituzionale proprio 
grazie ai fondi PA DIGITALE 2026. Siamo in attesa dei dati che alimentavano 
l'AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE del vecchio sito da parte di Regione Veneto.

4.H

Formulare un giudizio sul livello di adempimento 
degli obblighi di trasparenza indicando quali 
sono le principali inadempienze riscontrate 
nonché i principali fattori che rallentano 
l’adempimento

Le difficoltà sono sempre relative alla pianta organica di un ente di ridotte 
dimensioni

5 FORMAZIONE DEL PERSONALE

5.A

Indicare se è stata erogata la formazione 
dedicata specificamente alla prevenzione della 
corruzione tenendo anche conto dell'obbligo di 
formazione sui temi dell'etica (art. 15, co. 5-
bis, del d.P.R. 62/2013).

Sì



5.B
Se non è stata erogata la formazione in materia 
di prevenzione della corruzione, indicare le 
ragioni della mancata erogazione

5.E

Se è stata erogata la formazione in materia di 
prevenzione della corruzione indicare se ha 
riguardato, in particolare:                 
(domanda facoltativa)

5.E.0 La gestione delle situazioni di conflitto di 
interessi

Si

5.E.1 Etica ed integrità Si
5.E.2 I contenuti dei codici di comportamento Si

5.E.3 I contenuti del PTPCT/Sezione anticorruzione e 
trasparenza PIAO/MOG 231 

Si

5.E.4 Processo di gestione del rischio Si

5.C
Se è stata erogata la formazione in materia di 
prevenzione della corruzione, indicare quali 
soggetti tra i seguenti hanno svolto le docenze: 

5.C.1 SNA no
5.C.2 Università no

5.C.3 Altro soggetto pubblico (specificare quali) no

5.C.4 Soggetto privato (specificare quali) no
5.C.5 Formazione in house Si
5.C.6 Altro (specificare quali)

5.D

Se è stata erogata la formazione in materia di 
prevenzione della corruzione, formulare un 
giudizio sulla formazione erogata con 
particolare riferimento all’appropriatezza di 
destinatari e contenuti, sulla base di eventuali 
questionari somministrati ai partecipanti

6 ROTAZIONE DEL PERSONALE

6.A
Indicare il numero di unità di personale 
dipendente di cui è composta l’amministrazione:

6.A.1 Numero dirigenti o equiparati 0
6.A.2 Numero non dirigenti o equiparati 0

6.B
Indicare se nell'anno 2023 è stata effettuata la 
rotazione dei dirigenti come misura di 
prevenzione del rischio

No, la misura non era prevista dal 
PTPCT/Sezione PIAO/MOG 231 con riferimento 
all'anno 2023

6.C

Indicare se l'ente, nel corso del 2023, è stato 
interessato da un processo di riorganizzazione 
(anche se avviato in anni precedenti e concluso 
o in corso nel 2023)  (domanda facoltativa)

No

7
INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI 
DIRIGENZIALI D.LGS. 39/2013



7.A

Indicare se sono state effettuate verifiche 
sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli 
interessati sull'insussistenza di cause di 
inconferibilità

Sì (indicare il numero di verifiche e il 
numero di eventuali violazioni accertate) nessuna violazione

7.B

Indicare, con riferimento all’anno 2023, se è 
stata accertata l’inconferibilità degli 
incarichi dirigenziali per sussistenza di 
condanna penale, ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 
n. 39/2013

Si

8
INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI 
DIRIGENZIALI - D.LGS. 39/2013

8.A
Indicare se sono state adottate misure per 
verificare la presenza di situazioni di 
incompatibilità

Sì (indicare quali e il numero di violazioni 
accertate) 

nessuna violazione

9
CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI 
AI DIPENDENTI

9.A
Indicare se è stata adottata una procedura 
prestabilita per il  rilascio delle 
autorizzazioni allo svolgimento di incarichi

Sì nessun incarico autorizzato

9.C
Indicare se sono pervenute segnalazioni sullo 
svolgimento di incarichi extra-istituzionali non 
autorizzati

No

10
TUTELA DI CHI SEGNALA ILLECITI  
(WHISTLEBLOWING)

10.A

Indicare se è stato attivato un canale interno 
per la presentazione e la gestione di 
segnalazione di condotte illecite (d.lgs. 
24/2023) 

Sì

10.C

Se non è stata attivata la piattaforma 
informatica, ai sensi dell'art. 4, co. 1  del 
d.lgs. 24/2023 e come indicato nelle LLGG ANAC 
di cui alla delibera n. 311 del 12 luglio 2023,  
indicare attraverso quali altri mezzi il 
segnalante può inoltrare la segnalazione

10.D
Se è stato attivato il canale interno per la 
segnalazione indicare se sono pervenute 
segnalazioni di whistleblower

11 CODICE DI COMPORTAMENTO



11.A
Indicare se è stato adottato il codice di 
comportamento che integra e specifica il codice 
adottato dal Governo (D.P.R. n. 62/2013)

Sì

11.B

Se è stato adottato il codice di comportamento, 
indicare se gli obblighi di condotta ivi 
previsti sono stati estesi a tutti i soggetti di 
cui all'art. 2, co. 3, d.P.R. 62/2013 
(collaboratori e consulenti, titolari di organi 
e di incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione delle autorità politiche, 
collaboratori di imprese fornitrici di beni o 
servizi e che realizzano opere in favore delle 
amministrazioni) (domanda facoltativa)           

11.C

Se è stato adottato il codice di comportamento, 
indicare se sono pervenute segnalazioni relative 
alla violazione del D.P.R. n. 62/2013 e delle 
eventuali integrazioni previste dal codice 
dell’amministrazione

No

11.D

Indicare se il codice di comportamento 
dell'amministrazione è stato adeguato alle 
modifiche intercorse nel 2023 al d.P.R. n. 
62/2013

Sì

12 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI

12.B
Indicare se nel corso del 2023 sono stati 
avviati procedimenti disciplinari per eventi 
corruttivi a carico dei dipendenti

No

12.D

Se nel corso del 2023 sono stati avviati 
procedimenti disciplinari per eventi corruttivi, 
indicare quanti sono riconducibili a fatti 
penalmente rilevanti  (il numero di procedimenti 
per ciascuna tipologia; lo stesso procedimento 
può essere riconducibile a più reati):

12.D.1 Peculato – art. 314 c.p. 0

12.D.2 Concussione - art. 317 c.p. 0

12.D.3 Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 
318 c.p.

0

12.D.4 Corruzione per un atto contrario ai doveri di 
ufficio –art. 319 c.p.

0

12.D.5 Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p. 0

12.D.6 Induzione indebita a dare o promettere utilità – 
art. 319quater c.p.

0

12.D.7 Corruzione di persona incaricata di pubblico 
servizio –art. 320 c.p.

0

12.D.8 Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p. 0



12.D.9 Traffico di influenze illecite -art. 346-bis 
c.p.

0

12.D.1
0 Turbata libertà degli incanti -art. 353 c.p. 0

12.D.1
1

Turbata libertà del procedimento di scelta del 
contraente -art. 353 bis c.p.

0

12.D.1
2 Altro (specificare quali) 0

12.E

Indicare a quali aree di rischio sono 
riconducibili i procedimenti disciplinari per 
eventi corruttivi, penalmente rilevanti e non 
(Indicare il numero di procedimenti per ciascuna 
delle sottostanti aree):        

12.E.0 Aree a rischio considerate prioritarie 0

12.E.0
0 Gestione fondi PNRR e fondi strutturali 0

12.E.1 Contratti pubblici 0

12.E.2 Incarichi e nomine 0

12.E.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario

0

12.E.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario

0

12.E.5 Acquisizione e gestione del personale  0

12.F

Indicare se nel corso del 2023 sono stati 
avviati a carico dei dipendenti procedimenti 
disciplinari per violazioni del codice di 
comportamento, anche se non configurano 
fattispecie penali

No

13 ALTRE MISURE

13.A

Indicare se si sono verificate violazioni dei 
divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. n. 
165/2001 per i  soggetti condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati 
di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.

No

13.B

Indicare se ci sono stati casi di attivazione 
delle azioni di tutela previste in eventuali 
protocolli di legalità o patti di integrità 
inseriti nei contratti stipulati (cfr. Delibera 
n. 309 del 27 giugno 2023 - Bando tipo n. 1 - 
2023)

No

14 ROTAZIONE STRAORDINARIA



  14.A

Indicare se si è reso necessario adottare 
provvedimenti di rotazione straordinaria del 
personale di cui all'art. 16, co. 1, lett. l-
quater, d.lgs.165/2001, a seguito dell'avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per le 
condotte di natura corruttiva (cfr. Delibera n. 
215 del 26 marzo 2019)

No

15 PANTOUFLAGE

15.A
Indicare se sono stati individuati casi di 
pantouflage di dirigenti

No

15.B
Indicare se sono state attuate le misure per 
prevenire il  pantouflage.

Sì, secondo il modello operativo di cui al PNA 2022



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Strutture responsabili dei dati da 

pubblicare -  forniscono i dati
Strutture che pubblicano i dati

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

Annuale
Ufficio anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Ufficio anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate 

nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Ufficio anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale 

sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero 

nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o 

dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Segreteria 

generale del rettorato; Ufficio anticorruzione 

trasparenza e trattamento dati; Area legale; 

Ufficio regolamenti e rapporti istituzionali

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

RIPARTIZIONE TECNICA E 

TECNOLOGICA

RIPARTIZIONE DIDATTICA E SERVIZI 

AGLI STUDENTI

Ciascuno per gli atti di competenza 

della propria Ripartizione:

Ufficio anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

RIPARTIZIONE TECNICA E 

TECNOLOGICA

RIPARTIZIONE DIDATTICA E 

SERVIZI AGLI STUDENTI

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE

RIPARTIZIONE TECNICA E 

TECNOLOGICA

RIPARTIZIONE DIDATTICA E SERVIZI 

AGLI STUDENTI

Ufficio anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di 

condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice 

disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo DIREZIONE GENERALE: Area legale
DIREZIONE GENERALE: Area 

Legale

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 

secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo
RIPARTIZIONE DIDATTICA E SERVIZI 

AGLI STUDENTI

RIPARTIZIONE DIDATTICA E 

SERVIZI AGLI STUDENTI

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i 

titolari di incarichi dirigenziali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico 

o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

Annuale

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per 

la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 

di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale 

relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
Organi di indirizzo politico-amministrativo e di amministrazione e gestione, 

con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico 

o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

regolamenti e rapporti istituzionali

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo e i 

titolari di incarichi 

dirigenziali 

Organizzazione

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di direzione o di 

governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del 

dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Disposizioni generali

Atti generali

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi politici di cui 

all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

OBBLIGO NON APPLICABILE ALLE UNIVERSITA' (cfr. Linne guida ANAC 

recanti indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013 «Obblighi di 

pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali» come modificato dall’art. 

13 del d.lgs. 97/2016)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 1, n. 5, l. n. 441/1982

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Strutture responsabili dei dati da 

pubblicare -  forniscono i dati
Strutture che pubblicano i dati

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE: Ufficio stipendi

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE: Ufficio stipendi

Segreteria generale del rettorato

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale
DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

Annuale
DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale
DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale 

relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale
DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie 

proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale 

non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Segreteria 

generale del rettorato (per i provvedimenti)

Tutte le Strutture centrali e periferiche per il 

sito istituzionale o del dipartimento o della 

facoltà

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

Comunicazione e URP (per 

aggiornamento pagine sito 

istituzionale)

Tutte le Strutture periferiche mediante 

i propri referenti abilitati alla 

redazione dei contenuti (per 

aggiornamento siti di facoltà/di 

dipartimento e/o siti satellite)

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Segreteria 

generale del rettorato (per i provvedimenti)

Tutte le Strutture centrali e periferiche per il 

sito d'ateneo o del dipartimento o della 

facoltà

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

Comunicazione e URP (per 

aggiornamento pagine sito 

istituzionale)

Tutte le Strutture periferiche mediante 

i propri referenti abilitati alla 

redazione dei contenuti (per 

aggiornamento siti di facoltà/di 

dipartimento e/o siti satellite)

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Segreteria 

generale del rettorato (per i provvedimenti)

Tutte le Strutture centrali e periferiche per il 

sito d'ateneo o del dipartimento o della 

facoltà

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

Comunicazione e URP (per 

aggiornamento pagine sito 

istituzionale)

Tutte le Strutture periferiche mediante 

i propri referenti abilitati alla 

redazione dei contenuti (per 

aggiornamento siti di facoltà/di 

dipartimento e/o siti satellite)

Telefono e posta 

elettronica
Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: ufficio 

documentazione e archivi

RIPARTIZIONE TECNICA E 

TECNOLOGICA

RIPARTIZIONE TECNICA E 

TECNOLOGICA

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

comunicazione e URP

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di 

consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i quali è previsto un 

compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE;

RIPARTIZIONE TECNICA E 

TECNOLOGICA; RIPARTIZIONE 

FINANZIARIA E NEGOZIALE; Area 

legale; Dipartimenti; Facoltà; Scuole di 

specializzazione; Area gestione progetti e 

fund raising; CLA; ISUFI

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE;

RIPARTIZIONE TECNICA E 

TECNOLOGICA; RIPARTIZIONE 

FINANZIARIA E NEGOZIALE; 

Area legale; Dipartimenti; Facoltà 

(relativamente agli incarichi da 

svolgere per la facoltà); Scuole di 

specializzazione (relativamente agli 

incarichi da svolgere per la scuola); 

Area gestione progetti e fund raising; 

CLA; ISUFI

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti 

di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di 

consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di direzione o di 

governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del 

dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Ciascuno pe rgli atti di propria 

competenza:

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE;

RIPARTIZIONE TECNICA E 

TECNOLOGICA; RIPARTIZIONE 

FINANZIARIA E NEGOZIALE; 

Area legale; Dipartimenti; Facoltà 

(relativamente agli incarichi da 

svolgere per la facoltà); Scuole di 

specializzazione (relativamente agli 

incarichi da svolgere per la scuola); 

Area gestione progetti e fund raising; 

CLA; ISUFI

Consulenti e collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE;

RIPARTIZIONE TECNICA E 

TECNOLOGICA; RIPARTIZIONE 

FINANZIARIA E NEGOZIALE; Area 

legale; Dipartimenti; Facoltà; Scuole di 

specializzazione; Area gestione progetti e 

fund raising; CLA; ISUFI

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 1, n. 5, l. n. 441/1982

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Articolazione degli uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)

Organizzazione

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo e i 

titolari di incarichi 

dirigenziali 



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Strutture responsabili dei dati da 

pubblicare -  forniscono i dati
Strutture che pubblicano i dati

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata 

e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse
Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Atto di nomina / conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE: Ufficio stipendi

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE: Ufficio stipendi

Segreteria generale del rettorato

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale
DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

Annuale
DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per 

la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 

di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]

Annuale
DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale 

relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale
DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 

pubblica
Annuale

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE: Ufficio stipendi

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Atto di nomina / conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

Regolamenti e Rapporti istituzionali

Ciascuno per le nomine di cui cura la 

redazione del provvedimento:

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

Regolamenti e Rapporti istituzionali

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE;

RIPARTIZIONE TECNICA E 

TECNOLOGICA; RIPARTIZIONE 

FINANZIARIA E NEGOZIALE; Area 

legale; Dipartimenti; Facoltà; Scuole di 

specializzazione; Area gestione progetti e 

fund raising; CLA; ISUFI

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(...)

Ciascuno pe rgli atti di propria 

competenza:

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE;

RIPARTIZIONE TECNICA E 

TECNOLOGICA; RIPARTIZIONE 

FINANZIARIA E NEGOZIALE; 

Area legale; Dipartimenti; Facoltà 

(relativamente agli incarichi da 

svolgere per la facoltà); Scuole di 

specializzazione (relativamente agli 

incarichi da svolgere per la scuola); 

Area gestione progetti e fund raising; 

CLA; ISUFI

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      

(da pubblicare in tabelle anche con 

ricorso a link ove il dato sia già 

pubblicato in altra pagina del sito 

istituzionale dell'Unisalento)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 1, n. 5, l. n. 441/1982

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Strutture responsabili dei dati da 

pubblicare -  forniscono i dati
Strutture che pubblicano i dati

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE: Ufficio stipendi

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE: Ufficio stipendi

Segreteria generale del rettorato

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale
DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)

Annuale
DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per 

la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 

di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]

Annuale
DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale 

relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale
DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

Regolamenti e Rapporti istituzionali

Ciascuno per le nomine di cui cura la 

redazione del provvedimento:

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

Regolamenti e Rapporti istituzionali

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

Regolamenti e Rapporti istituzionali

Ciascuno per le nomine di cui cura la 

redazione del provvedimento:

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

Regolamenti e Rapporti istituzionali

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 

pubblica
Annuale

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE: Ufficio stipendi

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 165/2001 Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella 

dotazione organica e relativi criteri di scelta
Tempestivo RIPARTIZIONE RISORSE UMANE RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale RIPARTIZIONE RISORSE UMANE RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie 

proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato 

per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle, anche con 

ricorso a link ove il dato sia già 

pubblicato in altra pagina del sito 

istituzionale dell'Unisalento a che 

distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 1, n. 5, l. n. 441/1982

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Dotazione organica



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Strutture responsabili dei dati da 

pubblicare -  forniscono i dati
Strutture che pubblicano i dati

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei 

titolari dei contratti a tempo determinato, ivi compreso il personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e 

non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 

spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

Contrattazione collettiva
Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001
Contrattazione collettiva

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 

nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009
Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate 

dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e 

delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Ufficio supporto 

al NVA-OIV

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

supporto al NVA-OIV

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Ufficio supporto 

al NVA-OIV

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

supporto al NVA-OIV

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 12/2013 Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Ufficio supporto 

al NVA-OIV

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

supporto al NVA-OIV

Art. 19, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le 

tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

RIPARTIZIONE DIDATTICA E ESERVIZI 

AGLI STUDENTI

Dipartimenti

Area gestione progetti e fund raising

CLA

ISUFI

In quanto responsabile del 

procedimento:

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

RIPARTIZIONE TECNICA E 

TECNOLOGICA

Area Legale

Dipartimenti

Area gestione progetti e fund raising

CLA

ISUFI

Art. 19, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Elenco dei bandi espletati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco dei bandi in corso

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

RIPARTIZIONE DIDATTICA E ESERVIZI 

AGLI STUDENTI

Dipartimenti

Area gestione progetti e fund raising

CLA

ISUFI

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010
Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

organizzazione, controllo e performance

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

organizzazione, controllo e 

performance

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 

267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

organizzazione, controllo e performance

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

organizzazione, controllo e 

performance

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

organizzazione, controllo e performance

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

organizzazione, controllo e 

performance

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 

l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare 

conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 

incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia 

per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

Performance

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo 

dei premi
Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

In quanto responsabile del 

procedimento:

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

RIPARTIZIONE TECNICA E 

TECNOLOGICA

Area Legale

Dipartimenti

Area gestione progetti e fund raising

CLA

ISUFI

Contrattazione 

integrativa

OIV 

OIV

(da pubblicare in tabelle  anche con 

ricorso a link ove il dato sia già 

pubblicato in altra pagina del sito 

istituzionale dell'Unisalento)

Bandi di concorso

Personale

Personale non a tempo 

indeterminato

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

RIPARTIZIONE TECNICA E 

TECNOLOGICA

Area Legale

Dipartimenti

Area gestione progetti e fund raising

CLA

ISUFI



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Strutture responsabili dei dati da 

pubblicare -  forniscono i dati
Strutture che pubblicano i dati

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 

nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono 

pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai 

soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società partecipate da 

amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati e loro controllate 

(ex art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 

complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono 

pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai 

soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di societàa partecipazione pubblica, 

acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle 

partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di 

società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  

d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, 

ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 

delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

partecipate e spin off

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

partecipate e spin off

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Enti controllati

Enti di diritto privato 

controllati

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Strutture responsabili dei dati da 

pubblicare -  forniscono i dati
Strutture che pubblicano i dati

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei 

quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo 

politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o 

consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 

normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di 

posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, 

con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 

recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013
5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni 

relative ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 

sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge 

in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 33/2013
9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi 

previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare 

i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 

sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i 

fac-simile per le autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dichiarazioni sostitutive 

e acquisizione d'ufficio 

dei dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Struttura di 

supporto tecnico alla Direzione Generale

DIREZIONE GENERALE: Struttura 

di supporto tecnico alla Direzione 

Generale

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 1, 

co. 16 della l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 

politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali 

dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità 

di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 1, 

co. 16 della l. n. 190/2013

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali 

dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità 

di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 4 delib. Anac n. 39/2016
Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

La seguente  Struttura in ove 

responsabile del procedimento:

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE

RIPARTIZIONE TECNICA E 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 

1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, 

Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che 

hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 

aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 

Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE

RIPARTIZIONE TECNICA E 

TECNOLOGIA

AREA GESTIONE E 

RENDICOMNTAZIONE PROGETTI

CENTRI DI GESTIONE AUTONOMA

Enti di diritto privato 

controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Bandi di gara e contratti

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 novembre 2012, n. 

190 Informazioni sulle singole 

procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate secondo 

quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016)

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

partecipate e spin off

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

partecipate e spin off

CENTRI DI GESTIONE 

AMMINISTRATIVA E TECNICA

CENTRI DI GESTIONE AUTONOMA

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

Comunicazione e URP

Provvedimenti

CENTRI DI GESTIONE 

AMMINISTRATIVA E TECNICA

CENTRI DI GESTIONE AUTONOMA

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Attività e procedimenti

Tipologie di 

procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Strutture responsabili dei dati da 

pubblicare -  forniscono i dati
Strutture che pubblicano i dati

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 

1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 novembre 2012, n. 

190 Informazioni sulle singole 

procedure 

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate secondo 

quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016)

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 

aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello 

specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del 

bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, e 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei 

lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali
Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, 

dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 

50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa 

pubblicazione di un bando di gara
Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di indagini di 

mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Avviso di 

formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, 

dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, 

c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 

153, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di 

gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); Avviso in merito alla modifica 

dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 

dlgs n. 50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso 

costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara 

(art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati 

della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 

2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 

141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere 

raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Verbali di 

gara 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso 

periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; 

Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Affidamenti - Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e 

forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica 

dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 

50/2016); tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data 

di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 

50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di 

interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 

predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste 

dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 

delle valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione)
Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.
Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria 

dei contratti al termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 

esecuzione
Tempestivo

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni 

devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE

RIPARTIZIONE TECNICA E 

TECNOLOGIA

AREA GESTIONE E 

RENDICOMNTAZIONE PROGETTI

CENTRI DI GESTIONE AUTONOMA

La seguente  Struttura in ove 

responsabile del procedimento:

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE

RIPARTIZIONE TECNICA E 

TECNOLOGIA

AREA GESTIONE E 

RENDICOMNTAZIONE 

PROGETTI

CENTRI DI GESTIONE 

AUTONOMA

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di 

dati  ... come previsto dall'art. 26, c. 4,  

del d.lgs. n. 33/2013)

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

regolamenti e rapporti istituzionali

Segreteria particolare del Rettore

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

regolamenti e rapporti istituzionali

Segreteria particolare del Rettore

Bandi di gara e contratti

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del 

dlgs n. 50/2016

Atti di concessione

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Strutture responsabili dei dati da 

pubblicare -  forniscono i dati
Strutture che pubblicano i dati

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 6) link al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 7) link al curriculum del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese 

e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 1, d.P.R. n. 118/2000 Albo dei beneficiari

Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  fisiche,  cui  sono  stati  erogati  

in  ogni  esercizio  finanziario contributi,  sovvenzioni, crediti,  sussidi  e  

benefici  di  natura economica  a  carico  dei  rispettivi  bilanci

Annuale

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio 

di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, 

anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - Art. 

19 e 22 del dlgs n. 91/2011 - Art. 18-

bis del dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 

risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza 

di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi 

obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Servizio 

organizzazione controllo e performance

DIREZIONE GENERALE: Servizio 

organizzazione controllo e 

performance

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Canoni di locazione o 

affitto
Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 

14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di 

valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), 

d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 

esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE
DIREZIONE GENERALE: Area 

legale

Carta dei servizi e 

standard di qualità
Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 

pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutte le Strutture centrali e periferiche
DIREZIONE GENERALE:  Ufficio 

comunicazione e URP

Costi contabilizzati
Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il 

relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

DIREZIONE GENERALE: Servizio 

organizzazione controllo e performance

DIREZIONE GENERALE: Servizio 

organizzazione controllo e 

performance

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi 

medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013
Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari
Annuale

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per 

tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  

temporale di riferimento e ai beneficiari

Annuale

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di 

dati da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di 

salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati, 

come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

regolamenti e rapporti istituzionali

Segreteria particolare del Rettore

RIPARTIZIONE RISORSE UMANE

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

regolamenti e rapporti istituzionali

Segreteria particolare del Rettore

Servizi erogati

OBBLIGO NON APPLICABILE ALLE UNIVERSITA'

Pagamenti 

dell'amministrazione

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE

Beni immobili e gestione 

patrimonio

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe 

DIREZIONE GENERALE: Ufficio supporto 

al NVA-OIV

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

supporto al NVA-OIV

Bilanci

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilancio preventivo

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE

Bilancio consuntivo

Atti di concessione

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Strutture responsabili dei dati da 

pubblicare -  forniscono i dati
Strutture che pubblicano i dati

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005
IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Nuclei di valutazione e  

verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti 

pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 

procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi 

(obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 33/2013

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche.

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti 

annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 

228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata 

o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque 

denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale 

vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 

privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della 

cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie 

attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, 

il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 

incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, 

i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 

elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle 

stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato della salute e della sicurezza 

umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione 

della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli 

edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza 

che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa 

delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, 

nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 

intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione 

dei provvedimenti straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza

 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 43, c. 

1, d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Altri contenuti Corruzione
DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Strutture sanitarie private 

accreditate
Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

OBBLIGO NON APPLICABILE ALLE UNIVERSITA'

Interventi straordinari e di 

emergenza

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

DIREZIONE GENERALE

DIREZIONE GENERALE: Struttura 

di supporto tecnico alla Direzione 

Generale

Pianificazione e governo del 

territorio

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

OBBLIGO NON APPLICABILE ALLE UNIVERSITA'

Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 OBBLIGO NON APPLICABILE ALLE UNIVERSITA'

Opere pubbliche

OBBLIGO NON APPLICABILE ALLE UNIVERSITA'

RIPARTIZIONE TENCICA E 

TECNOLOGICA

RIPARTIZIONE TENCICA E 

TECNOLOGICA

Tempi costi e indicatori 

di realizzazione delle 

opere pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base 

dello schema tipo redatto dal 

Ministero dell'economia e della 

finanza d'intesa con l'Autorità 

nazionale anticorruzione )

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti
Art. 33, d.lgs. n. 33/2013

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E 

NEGOZIALE

Pagamenti 

dell'amministrazione



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Strutture responsabili dei dati da 

pubblicare -  forniscono i dati
Strutture che pubblicano i dati

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati)
Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012
Relazione del responsabile della 

corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 

ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione
Tempestivo

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 

39/2013
Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 

per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2014
Accesso civico concernente dati e 

documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Art. 52, c. 1, d.lgs. 82/2005 Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e 

il riutilizzo dei dati
Annuale

Art. 52, c. 1, d.lgs. 82/2005
Catalogo di dati, metadati e banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni
Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia 

per l'Italia digitale n. 61/2013) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Art. 63, cc. 3-bis e 3-quater, d.lgs. n. 

82/2005

Provvedimenti per uso dei servizi in 

rete

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, 

anche a  mezzo di intermediari abilitati, per la presentazione telematica da 

parte di cittadini e imprese di denunce, istanze e atti e garanzie fideiussorie, 

per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali 

e assicurativi, per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè dei 

termini e modalità di utilizzo dei servizi e dei canali telematici e della posta 

elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà essere adempiuto almeno 60 

giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013)

Annuale

Altri contenuti Dati ulteriori
Art. 4, c. 3, d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei 

dati personali eventualmente presenti, 

in virtù di quanto disposto dall'art. 4, 

c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non 

hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate

….
Le Strutture centrali e periferiche forniscono 

i dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Altri contenuti Corruzione
DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e trattamento dati

DIREZIONE GENERALE: Ufficio 

anticorruzione trasparenza e 

trattamento dati

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo 

di dati, metadati e 

banche dati

RIPARTIZIONE TECNICA E 

TECNOLOGICA

RIPARTIZIONE TECNICA E 

TECNOLOGICA

Altri contenuti Accesso civico
DIREZIONE GENERALE: Struttura di 

supporto tecnico alla Direzione Generale

DIREZIONE GENERALE: Struttura 

di supporto tecnico alla Direzione 

Generale



Denominazione sotto-sezione 

I livello
Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 30, d.lgs. 36/2023

Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei 

contratti pubblici 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività.
Una tantum con aggiornamento tempestivo in caso di modifiche

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 4, co. 3)

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in 

ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle 

stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale 

MIT

Tempestivo

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo  (art. 5, co. 8; art. 7, co. 4)

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per 

assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di 

forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo

Art. 168, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara con sistemi di qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, 

l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti 

relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al 

sistema.

Tempestivo

Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara regolamentate

 Settori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi 

illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla 

gara per gravi illeciti professionali).

Tempestivo

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, introdotto dall’art. 41, 

co. 1, d.l. n. 76/2020

Dati e informazioni sui progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione 

finanziario e procedurale

Annuale

Fase Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento Note

All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023

ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE  IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE  “BANDI DI GARA E CONTRATTI”

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal 

d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 

SOTTO-SEZIONE  

“Bandi di gara e 

contratti”



Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023

Dibattito pubblico

(da intendersi riferito a quello facoltativo)

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023

 Dibattito pubblico obbligatorio

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) 

allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati 

dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del 

responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 

dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, 

è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate dall’intervento

Tempestivo

Art. 82, d.lgs. 36/2023 

Documenti di gara

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023 

Pubblicazione a livello nazionale  (cfr. anche l’Allegato II.7)

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo

Art. 28, d.lgs. 36/2023 

Trasparenza dei contratti pubblici
Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, convertito con modificazioni dalla l. 108/2021

D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 

dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare successivamente alla pubblicazione degli avvisi relativi agli esiti 

delle procedure

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2; 

D.lgs. 201/2022

Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione 

(art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per 

affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del 

trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di energia elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio 

pubblico e le condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale 

(art. 30, co. 2)

Tempestivo

L'ANAC, la Pesidenza del Consiglio dei Ministri e 

l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 

hanno elaborato alcuni schemi tipo, tra cui quelli relativi 

ai seguenti documenti:

- Relazione sulla scelta della modalità di gestione del 

servizio pubblico locale, come previsto dall’art. 14, co. 3;

- Motivazione qualificata richiesta dall’art. 17, co. 2, in 

caso di affidamenti diretti a società in house di importo 

superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di 

contratti pubblici.

Resta fermo l'obbligo di trasmissione ad ANAC come 

espressamente previsto all'art. 31, co. 2, d.lgs. 201/2022

La documentazione è disponibile al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/trasparenza-dei-servizi-

pubblici-locali-di-rilevanza-economica

Art. 215 e ss. e  All. V.2, d.lgs 36/2023

Collegio consultivo tecnico

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 

CV dei componenti Tempestivo

Affidamento 

Esecutiva

SOTTO-SEZIONE  

“Bandi di gara e 

contratti”

Pubblicazione 



Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 9, l. 77/2021 convertito con modificazioni dalla l. 108/2021

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati

D.P.C.M  20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione appaltante/ente 

concedente dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 

relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali 

sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico nel triennio 

antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e consegnate alla 

stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del contratto 

(per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti)

Tempestivo

Sponsorizzazioni
Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023

Contratti gratuiti e forme speciali di partenariato

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi 

superiori a quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si 

comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con sintetica 

indicazione del contenuto del contratto proposto. 

Tempestivo

Procedure di somma urgenza e di protezione civile
Art. 140, d.lgs. 36/2023

Comunicato del Presidente ANAC del 19 settembre 2023 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo 

di affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione 

delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli 

dedotti da prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del 

servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo

Finanza di progetto
Art. 193, d.lgs. 36/2023

Procedura di affidamento

Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore 

relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi
Tempestivo

Esecutiva

SOTTO-SEZIONE  

“Bandi di gara e 

contratti”
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